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TORINO 3 MARZO 4870. 


ITALIA 
Rivista, 


Giacchè il Popolo di Bologna, ci dice! che non 
può risponderei senza incorrere nelle ire del fisco, 
noi, che desideriamo: combattere lealmeate ad armi 
uguali, quantunque non alleati del’ fisco monar- 
chico» ci rimarremo da quinc'ionanzi. dî for. ren- 
zione del medesimo, augurandogli anzi sinceramente 
che abbia .il più largo: campo) di manifestare tutte 
le sue idee, persunsi che le idee erronee si com- 
battono colle idee giuste enon coi processi. E con- 
timueremo, come abbiamo ‘atto sinora, a propu- 
‘mare la piena indipetidenza dell potere giudiziario, 
aliochè si affermi viemmeglio la libertà di stampa. 

Non possiamo tuttavia troncare la nostra discus- 
‘sone senza qualche. osservazione; e ciò. per pro- 
Ware che noi usiamo pesere le nostre parole e non 
vesporci all’accusa di avere detto coss false ed as- 
surde, come, colla solita intemperanza di linguaggio, 
dice il nostro avversario. 

Veviamo dunque all'erticolo. che) eccitò. la' sua 
collera. Premesso il fallo che noi non avevamo nulla 
a ridire sul carattere del sig. Quadrio, disappro- 
‘vammo e-disapproviamo tuttavia: che sî dicesse una 
sola goccia del suo sangue valere tutto il 48* reg- 
gimento, quando senza l'opera del partito costitu: 
zionale e il sangue delle truppe regie, il partito re- 
pubblltano non potrebbe: mostrarsi nila luce del 
‘sole, come fa ‘ora, debole 0 forte che sia. 

E per convincersi della verità della nostra asser- 
zione basta leggere la storia italiana di questo se- 
colo, JI. partito repubblicano nel 4831 ‘fa subito 
sconfitto, © /non lasciù che r-vine, le sue congiure 
di Savoia ed altre:non produssero alcun utile 
sultamento; fin pure per essere sconfitto. quando 
prese le armi dopo il 4848. La sua’ causa sarà pia- 
ciuta a Catone, ma non piacque agl'Iddii, 1 repub- 
blicast possono dire, se:loro garba, che avevano 
ragione, con che ebbiano conquistato la libertà, 
questa essì sono debitori al partito costituzionale 
le cui idee. trionfarono, e questa libertà e l'ind 
pendenza. della, nazione. fa. suggellata col sangue 
delle. armi regie nel 4848, nel 1849, in Crimea, 
nel 1859, nel. 4860, dsl Garibaldi, che adert alla 
monarchia, e finalmente nel 1806, poichè, quan- 
tunque: non sissi a pezza tratto tutto il profitto che 
si poteva dal valore del nostro esercito, è certo 
tuttavia ‘che ‘operò una potente. diversione e rese 
possibile .la_ vittoria di Sadowa, per cui l'Austria 
dovette sgombrare il suolo italiano. x 

Questi fatti noî poniamo alle qualificazioni di 
falsità ed assurdità date alle nostre asserzioni. 

Quanto ai. giudizi:sopra gli uomioî, noi che ci 
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GariroLo XII — L'indelicatezza di Carton. 

Se in alcan' luogo! mai Sydney Carton! aveva bri 
Jato, ciò non gli avvenne di certo in casa del dottor 
Manettò. Egli vi ‘era andato frequentemente duranto 
un intero sono, e'sempre vi si era mostrato i! 
medesimo, bizzarro , apatico e ritroso. Quando sì 

di parlare, | parlava sssai ‘bene; mi la 
nebbia d'indifforenza iper tutto ‘che o cingeva delle 
sue ombre! fatali ‘raramente lasciava trasparirè la 
Iuce dell'anima sua. ti 

E tuttavia egli nella sua apparente apatia! seativa 
un'attrazione per le strade che circondavano quella 
casa, per i ciottoli ond'era selciato: il ‘cammino! che 
menava a quella porta. Di molte nott egli, tristo 
ed incerto, vagava intorno a. quella dimora; quando 
ill vino non gli aveva dato un: passeggiero oblio! di 
sò e dei fatti suoî; di molto volte il pallido 8 me 
lanconico chiaror. dell'alba aveva imbiancata la fi- 
gura di lui che solitario indugiava a_ partirsi da 
quei cari luoghi, e vi s'induziava tanto che i primi 
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! vanitinmo di essere per lo meno tanto liberali quarto 


_ | i radicali, quantanquo preferiamo p. e. il regno ! 


belgico alla repubblica messicana, noi non esitinmo | 
minimamente ‘ad onorare come meritano tutti i 

partigiani della repubblica che adoperano, coscien- | 
ziossmente pel bene pubblico nel modo che. cre- | 
dono migliore, ma esigiamo che egnale' giustizia si | 
renda agli uomini del nostro partito, al disinteresse | 
del Gioberti, all'onestà del Balbo, al liberalismo del | 
Cavour, alla nobiltà d'animo di Massimo. d'Aseglio | 
6 a tutti gli altri onorandi personaggi a cui deve! 
Italia il suo risorgimento. E furono le loro idee 

tradotte in azione e difese contro gli ayversarit in | 
battaglia « non l’azione prepotente di una disciplina 

irrazionale è selvaggia » che ci diedero la libertà | 
di stampa, la liberià di associazione, la rappre- 

sentanza al Parlamento, per cui onche gli avver= | 


surli delle nostre. istituzioni. possono esprimere le 
loro idée, 


Veniamo ora/ad un altro! giornale da cui forti- | 
natamente non ci separa più un abisso. | 

Quantanque non ministri, andiamo come essi sog- ! 
getti ad interpellanze. Egli è vero che a differenza ' 
dei ministri, noi potremmo tralasciare di rispundere ' 
senza temere per ciò una crisi © così risparmieremmo 
la noîa di ripetere delle cose già detto molte volta, | 
Siccome tuttavia il pubblico della Gazsetta di 7o-| 
rino è lo stesso pubblico della Gazgetta Piemontese | 
non vorremmo che il nostro silenzio si attribuisse | 
da taluno a difficoltà di rispondere e poi ci si chiede | 
per cortesia di rispondere. | 

La prefata gazzetta adunque; rivangando un fatto, | 
che nella vita:efimera dei giornali si può dire già ' 
antico; ci rimprovera di aver. compilato una. lista 
dî giornali raccomandabili, 6 di aver cercato. la | 
pagliucola' aell' occhio altrui ,, dice ‘sconveniente 
l'erigersi a giudice ‘dei. propri confratelli, disap- ‘ 
‘prova l'operazione colla Banca nazionale @ finisce | 
col dimandarci se continuismo ad approvare gli | 
stessi giornali che raccomandavamo prima, quin- 
tunque! combattano anch'essi -l' operazione | pre- 
detto. 

Chi l'ha per male sì, scinga. Coloro che, uscendo 
dalla vita privata, avventurano le loro idee al pub- 
blico, ne sfidano il giudizio, e non possono ‘lagnnrai, ' 
se i loro confratelli anzi tutti i Joro concittadini u- 
sano del loro diritto, E noi ‘abbiamo ' creduto po- 
terci valere di quel diritto dicendo, francamente ai 
nostri lettori, i quali mostrano di avere, fiducia in 
noi, di che sappiamo loro. molto grado; .la nostra 
opiaione sopra alcuni giornali italiani. Benchè di 
quel diritto non abbiamo pure usato in tutta la soa 
ampiezza, perchè, lungi dal. cercare le. pagliucole 
altrui in quella eonmerazione, non: rimproverammo 
alcuno @. protestammo anzi. che. parlavamo solo 
di alcuni, la cui memoria ei soccorreva, e. che 
molti altri potevano avere egual marito. Dopo ciò, 
quelli cui cocesse il non essere stati menzionati 
che per altro motivo non amassero .il nostra gior= 




















raggi del sole venivano a percaotere i campanili 
delle chiese, le fronti. degli alti edilizi, e la tran- 

bellezza di quell'ora veniva forse /a recargli 
nell'anima alcan ricordo e desiderio'e rimpianto di 
quelle migliori e nobili cose a cui egli aveva voltato | 
le spalle, e coi più non. poteva attiogere oramai! 
Da qualche tempo il suo misero giaciglio nel quar- 
tiore, del. Temple lo. aveva visto più raramente che 
maî; © il più spesso, anche quando egli. veniva a 
gettarvisi su, non ci restava che pochi. minati, e 
sorgeva di nuovo, e veniva ad aggirarsi ‘nelle ‘yi- 
cinanze di quella caso. 

Un giorno d'agosto, quando mastro Stryver (dopo 
ver notificato al suo sciacallo che eglì aveva pen- 
sato meglio di non farne nulla, di quel matrimonio) 
aveva trasprtato sè e la sua delicatezza nel Do- 
vonshire, in vacanza; quando la vista.e il profumo ‘ 
dei fiori ispiravano sentimenti di bontà, anche si : 
più tristi, parevano reader la salate ai più iofermi | 
e un raggio di g'oventà ai più vecchi 














vano I sassi di quel ben noto cammino. Îl suo an- | 
“dare dapprima era incerto ed irrisoluto; ma ad un 


| che ha preso una decisione, e per obbedire a que 
sta decisione le sue gambe in breve lo ebbero con- 
dotto alla porta della casa del. dottore. 

Gli fu detto di salire; ed egli. trovò. nel. salotto 
Lucia sola al suo lavoro. La fanciulla non si era 
mai sentita del tutto a suo bell'agio con Carton, e 
lo ricevette nou senza un. po? d'impaccio, mentre 
egli sedeva presso il tavolino a coi esso lavorava, 
Na sollevando gli occhi a guardorio nello scambio 
di quelle frasi comuni che sono di uso, ella notò 
come il volto di lui fosse, alterato, 

— Tomo che voi non istiato bee, signor Carton 
gli disse, 3 











| seppe 











riale, possono, se lor», gar! dirne roba da chiodi 
6 fanno bene se provano. 


Quanto alla discrepanza che può essere tra i gior= | 


alienazioni di eni stabili‘. di'privative. dello Stato 
@ tutti i nuovi debiti che si fanno, non per operò n- 
ma por combattere disavanzi ‘e. tutte le pruv- 





nali mentovati ed il nostro sopra’ alcune. questioni | visioni che si diluigano dallo; «tato normale, como 
speziali, essa non è un motivo per cui abbiamo a | ilcorso furzato dei biglietti di Banca. Giò che fi- 
recare su loro un giudizio diverso da quello che | nora non fu mai dimostrato da quegli oppositori è 
recavamo alcuni mesi sono. Possiamo crederli per- | che si possa rimediare ai malî. delle. finanze con 


fettamente onesti, indipendenti, liberali, quantunque 
dissentano în alcuni punti da noi, e crediamo, anzi 
potremmo addurre delle prove, che. essì, appunto 
pel loro spirito di liberalità, non rechino per quel 
motivo gitdizio diverso relativamente a noi. | 
E ia cosa relativamente alla quistione della Banca 
nazionale è tanto giù naturale che la divergenza 
esistova giù: quando raccomandammo al pubblico | 
alcuni di quei giornali, O che, noi credevamo giù 
che îl conte Csmbroy-Digay, cui combattevamo per 
altri motivi potesse fare (migliorandone alcune clati- 
sole) le convenzioni tanto, oppagnate. colla Banca 
nazionale, affidare ad essa il servizio della tesore- 
operare la fusione delle. due, Banche, accattare 
denaro: da essa, se ciò poteva fare a condizioni 
migliori che accattandone da ‘altri, 6 dovremo mu- | 











È tar opinione ora perchè sugli scanni ministeriali 


‘seggono uomini, in cui non abbiamo certamente fi- 
ducia illimitata, ma alquanta più che non av 
simo pei loro predecessori ? Sarebbe questa un'in- | 
dipendenza ed una coesione di principi. di nuovo | 
co 











Noi persistiamo dunque a credere; checchè pea- 
sino coloro a cui ci lega comunanza in molte altre 
cose, che la guerra che si fa-alla Banca nazionale 
derivi in gran parte dal brotto vezzo. degl'Italiani 
di demolire uomini e cose che sì elevano alquanto 
sopra il livello comune. Orsà qual uomo vivente 
fu rispettato? Vorremmo ci si. dicesse chi andò ia 
muoe 

E quell'istituto di credito che colla sua prudenza 

mentezersi in mezzo a molti altri, evitare 
molti scogli 6 rendero segnalati servigi al. paese 
pur migliorando la sua' condizione, che agevola il 
commercio su tutta la superficie dello Stato, per 
quel solo fatto, non: potendosi sottrarre alla legge 
comune, si creò molti avversari. A questi tuttavia 
non sapranno certe rado gli azionisti‘ della Banca 
toscana, i quali, grazie ai loro protettori, the im- 
pedirono la fusione colla Banca ‘nazionale, videro 
rinvilita la loro proprietà, mentre l'opposizione alla 
fusione non recò quasi danna alla nazionale. 

Non vorremmo tuttavia (che, secondo un altro 
brutto vezzo, si fraîntendessero anche ora le nostre | 
parole. Dichiariamo ducque che intendiamo parlare 
di nessuno in ispecie e che anzi, sino.a prova con- 
trarla, crediamo affatto siacere le opinioni che e 
nel Parlamento e dalla stompa si manifestarono con- 
tro le convenzioni stipulate o da ‘stipulare dal Go- 
verno colla Banca nazionale. E nos è invero diflicile 
il combatterlo perchè tutte qualle: convenzioni re- 
serio va danno al paese, come l> recano tutte le 
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— Veramente no, Ma la vita che io faccio, miss 
Manette; non è tale da condurre alla’ sulute. ‘Che 
cosa aspeltarai da'una condotta così poco saggia 
come la mia? 

— Non è egli un peccato...... perdonatemi: ma | 
poichè la domanda mi'veone alle labbra, lasciate- ' 
‘mela fibire... non è un peccato che voi non viviate 
in miglior modo? cl 

— Peccato! esclamò Carton. La'è una vergogua! 

— E allora, perchè non'camtiate?. 

Volgendo! verso di lui un altro sguardo non senza 
benevolo interesse, Lucia fu sorpresa ed attristata 
nel vedere delle lagrime negli occhi. di Carton: ed 


provverlimenti meno dannosi. Se lo proveranno noi 
‘molto di buon grado faremo loro eco. 








Canerta. — Leggiamo nel Corr. Campano: 

Erano due anni cho un tale Michele Muenza da Sen 
Nicola la Strada, avendo commesso parecchi. reati di 
sangue, sii atteggiava al brigante, facendosi terrore di 
quelle contrade nello quali era latitante sempre e' sera 
pre nocivo. 

Mesi sono fi egli autore, di un. omicidio. spietato, 
per cui era cercato. dalla, giustizia — ma’ cercarlo era 
una cosa; cd aferrarlo era, ben altro affare. 

Ti Maonza ficova paura a tutti e bisognava quinti pen- 
sarci duo volto, prima. di accingersi all'ardua impresa. 
Toccò al nostro bravo. maresciallo di P.S. Costantino 
Vallese la fortuna 0'meglio l'onore di purgaro il nostro 
tenimento da questo brutto cetfo, Il maresciallo ia com- 
pignia di quattro guardio e dol delegato Leono! erano 
‘stati’ colà spediti dall'egregio ‘ispettore cav. Vetta, il 
quale aveva saputo che il temuto Maenza si trovava in 
ua pagliara. Avvicinati al Juogo indicato, non dargli 
tompo di mettersi sulla difesa ed'acciufarlo fu tutt'ano, 
Ed'ora? il povero Maenza si trova it carcere ad anpet- 














| are ia condanoa, © noi facciamo i dovuti eucomi coll'uf- 


ficio della P. 8. 
_———__________ _— y— 


ASTI UFFICIALI 


La Gazretta Ufficiale del 1° marzo reca: 

1. Un regio decreto (0. 5499) del 9 febbraio, 
con'il quale fl Comizio agrario del circondario di AI 
glioro, provincia di Sassari, è legalmente costituito od è 
riconosciuto come stabilimonto) di pubblica utilità. 

3. Un regio decreto (o. 5499) del 30 gennaio, 
preceduto dalla relazione fstts a 8. M. il Re dal Ministro 
della pubblica istruzione; che modifica il ruolo organico 
dell'Istituto di studi superiori pratici e di’ perfeziona» 
mento in Firenze. 

1. Un reglo deereto del 13 febbraio, con il 
quale è ‘approvato l'atto stipulato in Pallanza il 3 luglio 
1$69 a rogito del notaro Angelo Manni, col quale Je t- 
lo Stato vendono pel prezzo di L. 85 50 ‘a 
Giovanni Frauzi un tratto della strada nazionale da 
‘Arona alla Svizzera, ln regione Castagnola, (Pallanza) 
della superficie di metri quadrati 219 35. 

‘i Dispontziont fatto nel personale. dell'ordine 
‘iadiziario. 

5.11 regolamento annesso al regio decreto 15 

















| notertire 1889, porla costruzione o manutenzione delle 
strade provinciali, comunali e vicinali della provincia di 
Sondrio. 





“ Beneficenza reale. — Leggiamo nella Gas 


È asta de Popolo di questa mattina + 











avrete da inalberarvi per: nulla di quello che io sio 
per dirvi. To sono. come uno il quale è già morto 


‘— morto prima che finisca la sua giovinezza. Tutta 


Ja mia carriera è fornita , 8 voi noo sentirete. che 
l'eco d'una tomba. 

— No; signor Carton. lo sono sicura che sta an- 
cora inoaozi a voi la miglior parte della vostra 
vita ; io sono sicura che voi potete diventare assai, 
ma assai più degno di voi medesimo. 

— Dite di vol, proruppe. Carton con fuoco ; poi 
ralfresandosi soggiunse : — Grazie ; (oh grazie di 
parlami così, miss Manette.. Benchè jo sappia, me- 
glio di voî che cosa sia da aspettarsi dn mo, ben- 








anche nella' voce di lui: v'erano lagrime, quando | chè meglio di voi io legga nel tanebroso mistero 


egli rispose: | del mio povero cuore , 


io non dimenticherò, m 





— Gli è troppo tardî per. ciò. Io non posso più | queste vostre pietose parole. 


‘diventar migliore. Oramai io noa posso che cader | 


Ella si. era fatta pallida e tremante: Carton, -ac- 





sempre più basso e farmi peggiore: 


cortosi del turbamento di: lei, trovò nella sua stessa 


Appoggiò un gomito alla tavola e si copnì gli | disperazione tenta forza da dare al suo discorso la 


cai più i; un giorno ' occhi colla mano. Stelte tn istante in silenzio , e calma d'ogni altro indifferente colloquio 
l'agosto, come sempre, i piedi di Carton calpesta- | sotto il suo gomito la tavola tremava per lo sforzo | vesse avuto luogo fra di loro. 


che il misero faceva ‘a frenare i suoi singhiozzi. | 
Ella non aveva mai' visto quell'uomo întenerirsi , 





mente: @ Carton, senza puoto cver bisogno di 
guardarla, sentì in lei la compassione. 
— Perdonatemi, miss: Manette, le disse, Ho'tanto | 








bisogno di parlervi : ma ms ne manca la forza: 
ol ditemi : volete voi pietosamente ascoltarmi ? 

— Se ciò può farvi del bene, signor Carton , se 
il parlarmi. può darvi qualche sollievo, ne'sarò molto 
lieta. 

— Dio vi benedica per la vostra soave compns- 
sione! 

Dopo un poco, egli si scopersa la faccia è patlò 
con. ferma; voce 

— Non abi 











te: alcun timore ad udirmi ; non 





je mel a 


— Se mai fosse stato possibile ,, miss. Manette 
(così continuò egli), che voi corrispondeste all'amore 


tratto il suo passo s'animò, cowe; quello d'up uomo \\e la vista di quel’ dolore la commosse profonda: ' dell'uomo che vi sta dinanzi — questo perduto, de- 


gradato! ubrincone, misera creatura corrotta, qual 
voi sapete ch'egli è — anche in quel giorno ed iu 
‘pell'ora beata, eglì avrebbe avuto la coscienza che, 
nalzrado ls sua felicità (celeste, vi avrebbe gettata 
* nella miseria, in preda al dolore ed al pentimento, 
vi avrebbe (recato in compenso sventura ed outà, 
vi avrebbe tratta giù nel baratro con s8.,. lo so 
hene che voi non potete avere alcun aftetto per me: 
tisd iò ve ne domando; anzi io mi compinceio che 
ciò sla impossibile. 
— All'infuori di ciò, non posso io for. nulla per 
la vostra salvezza, signor, Carton? Non posso îo ri- 
chiomarvi.... perdonatemi di nuovo,.... ad una mi- 
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x Tn occasione delle pazento festo il Ro ha fatto iiatri- 
Dro lira 2000 al Ricovero_di mendicità; 1500 agli Ar- 
tigianelli; 1500 al Cottolengo; n 

‘ Anniversario, — Nella ricorrenza del 1*an- 
iversazio della morto del compianto cur. Alfonso 
onafows, resosi in pirticolar molo, benemerito 
verso. questa; città collo sue disposizioni testamentario, 1) 
Municipio farà celebraro un fincbre officio alle ore 112 
dell rasttino di sabato 5 marzo nella chiesa del Corpi 
Donini. 

© 1Emposizione per iniziativa privata. 

Elenco n. 29 dei Soscrittori alle azioni da lire 10) ca> 
duna per ln Sociotà. Cooperativa dell'Esposizione det 
predotti dell'arto © dell'industria, nazionale 4 straniera. 

Rossi Alesaandro di Schio, azioni 16 — Rattazzi Vr- 
Bavo, deputate; 10 — G. Goro 
gusrra, 2 — Cudolini ingeguero Giovanni, 1 — Gaddi 
Giuseppe, sonatore, 1 — Gorrado ave. Antonio, deputato, 
‘2 — Municipio di Savigliano, 5 — Municipio di La Morra, 
2 — Municipio di Valenza, 2 — Municipio. di Corne- 
liano, Alba, 1 — Municipio di Garigonno, 10 — Ohla- 
raviglio dott. Giuseppe , sindaco di Cariganvo, 1 — Co- 




















Josso dott. Luigi, cittadino carignauese , 1 — Agliemo 
comm. Antonio, il, 1 — Morenda notaio Carto id. 1 | 
— Tigori teologo Serano, id, 1 — Zo don Luigi, id 
3 — Degiouanini notaio ca 
danosio Luigi, farmaciatà, 
pri 





‘Alessandro , 1d:, 1 — Mi 
id., 1 — Grosso Giuseppe, 
o, id, 1 — Tallono Stefano , fnrmacista , id, 1 
Rajmondo Giacomo‘, diogliero ; id., 1 — Audiberti 
intoppo, farmar., id, È — Cautà car. Giaseppo, dostore, 
ia, 1 — Rimini Carlo, farmao, il., 1 — Mola di Larissè 
coito Massimo o cavaliere Ademaro, id, 1 — Rayonnd 
Giovanni Battista segretario, id., 1 — Bologna Giuseppe 
noti, id, d — Rossetti Giusoppé, muestro, id., 1 — 
io cav. Pier Giusenpe, id., 1 — Almonte Autonio, 
‘alborgatore , id., 1 — Roetli Luigi, 10, 1 — Onloiso 
Cato, proprietario; it, 1 — Barboris Carlo, mercante , 
id,,1 — Tappi Alberto, architetto , il., 1 — Calosso 
Giuteppo, mezeante, i0., 1 —' Chiatelino Autonio, fab- 
bro-ferralo, id., 1 — Vogliasso Carlo, maestro olemen- 
‘tare, il, 1 — Booca Francesco, goomotra, iù, I — To- 
zelli Giovanni 11 — Borella Giacomo , minusiere , 1 — 
Corso car. Ippolito, notaio © direttore del Giornate det 
niotaî în Firenze, 5 — Romano Francesco, 2 — Serpieri 
Achille, Reggio! di Calabria , 1 — De-Blasio barone di 
Palizzi avv. Tiberio , Reggio di Calabria, 1 — V. Giu 
seppe Sella, Biella , 10 — Cosenx Enrico , ® — Società 
Gogli operai di Mosso S. Maria, 1 — Monzonet Baldas- 
sarro, deputato, 10 — Ajmarotto Michelo, direttore del 
giornate il Monitore della calsoleria, 1 — Rinaldi Gio- 
vanni, mastro calzolaio , 1 — Campana Giovanni, 1 — 
Sigand Giuseppe, 1 — Biglia Felico, ispettoro del Genio 
civile, 3 — Circolo commerelale privato saluzzese, I — 
Di Vilawaria marchese Salvatore, consigliere comunalo; 
6 — Di Villimariua, marchesa Catterina 2 — Marchesa 
Paola Di Villamarina Montereno ,_ 1, — Marcheso Fina- 
nuole Di Villamarina Montereno, 1 — Forti Domenico, 
1 — Pelagallo conte Carlo, Fermo, L — Fratelli Co- 
Jongo Borguana ditta, $ 

Totale elenco; 29 , azioni MI 

Nell'eltuco n. 28', inveco di Garniee , dirett.ro. della 

sciiola di commercio, leggasi : Garnier, direttore di una 
‘aguola privata di commercio. 
# Peste quoremimuii. — ei sera chi usci 
di cata dopo una buona giornata ‘trascorsa. in famiglia 
‘a chisccheraro' di coso serie, nzcinva libera sfogo ad 
rin gospiro che voleva significare : @ grazie al cielo la 
Liraonili è finita, 11 pan del divolo a quest'ora l'inno 
imuograto tutto, potrezmo al6ne riposar l'anima ed il corpo 
in im po' di tranquillità cristiana. » 

È chi dicora questo parolo infì Dora Grossa 0 giù 
verso piazza Castello. Colà giunto gli feri l'orecchio 
‘un rumore a cui non si aspettava, tun fracasso non eu- 
ropeo, un battere su ‘un fam-fam, ua chiamare ed 
mn necorrere di gento. Era il Gran Bogo che al Hogo- 
rama invitava il pubblico onde assistess= al viaggio da 
BPardonnù:ho a Sucx 

= Nori. hanno ami 









































finito, col loro. Egizi, collo toro 


glior condotta? lo vorrei pure iù alan nidi ripa 
garvi di questa confidenza che voi avete posta in 
‘me. Sì, io conosco che questa che mi date è una 
gran prova dî conddenza (soggiunse ella dupo un 
‘poco d'esitazione, con modesto accento e gli occhi 
umidi di pianto): Îo so che voi non' direste quella 
che or w'avete detto a nessun aliro, Non posso io 
concorrere in alcun modo a farvi un po' di bene, 
signor Carlon? 

Egli scosse tristamente la testa. 

— No, miss Manette, disse; no; în alcun modo. 
Se voi avete la generosi soltarmi ancora. per 
poco, mi avrete fatto tutto quel' bene che potete, 
Desidero che sappiate come siate stata voi l'altimo 
‘sogno del mio spirito. Per quanta sia la mia de- 
gradazione, “essa: non fa ancora msi tale che jl veder 
Voi con vostro padre, qui in questa casa fatta così 
piacevole: dalla vostra presenza ,, dell’apere delle 
Vostre manî, non muovesse in me  cerlî afleti e 
sentimenti chio prima pensava fossero morti del 
‘tutto nell'esser mio. Da poî che vi conobbi, iu sorio 
sato engustisto da un rimorso di cuî credevo aver 
avuta giù compiuba vittoria; ed ho udito nell'anima 
il mornorio di antiche vooi che mi spingono verso 
Îl bene, cui pensavo fatte silenziose per. «empre. 
Mi vengorio talora delle vagho idee di lanciarmi 
muovo all'opera, di ricominciare da capo, di scuo- 
termi da questo vergognoso letargo di aceidia e di 

tare ancora. l’abbandonata lotta. È 
un Sogno , gimè ! lutto è un sogno. Soltaito che 
finiso in nulla, e luscia il' sognatore. pur. sempre 
mel f1rigo in cai gisce... ma io tuttavia desidero sap- 
piate cha siete voî ad ispîrormeto. 

— E perchè nulla. rimarrà di codesto ? 0 signor 
Carton, abbiate più fede in voi, tentate, sforza- 
tevi. 

— È inutile, miss Manette, Ta mezzo a tutti que, 
ritimenti fo lo pure acquistata la certezza che 









































generale, ministro della | 


ufioigi, coi loro Ramnseumn' Nemmeno la Quaresima non 
di mette sul guardovoi religioso. » 

È ncartò della via Daltata, 

Più'inlb in vis di Po dl cam:tam hbn si udiva più, 
ama invece ora un fremito di cgutrabassi, un gemore di 
Vialoncelli, ‘uno nquilinr di trombe che (si vdiva. \ 

i nostro oso aleò gli occhi ali'ifisà e Wido lin notò, 
palazzo e dolle nots finestre: «Ieri sera ballavano, ; 

Î, Oggi suonano e proparano le. opérettes per 
sima. Sarelibo meglio cantassero. del salmi per 
Ta saluto dell'anima loro. 1» | 
| Ma îl pover'uomo che cercava Ia Quaresima ritornò a 

‘asa più disperato che mai, 
ncontrò un amico che lo invitò ad abbonarsi al teatro | 
| Gerbino nella venicute stagione di Quaresima, in cui | 

Tellotti-Bon ‘agirà colla sua Compaguin; trovò una si- 
| gnora che stringendogli In mano gli disse: «I miei mar- 
| tedi d'ora innanzi si faranno al venerdì! » 

ll povero ramingo in corca della Quaresima, ritornò a Ì 
casa di tristo umore e borbottando: « Ob! i bei tempi di 
tina volta dove sono andati! a 

 Garnovale di Torino 1870.— Sociotà Gian- 
duja — Ventesimoquarto bollettino. 

Ginnduja primo, unico e vero, udita ls relazione 
dol Giurì, 

















Deoneta: 
Currozse e carri con costumi e maschere 
Bandiera. d'onore fuori concorso (per ucelamnaione) 
— SUA. R. il Duca d'Aosta. 
Bandiera di velluto ed oggetto d'arto (per. acclama- 
| zione) — carrozsa di Meneghino. 
Bandiera di seta (cd elogante. regalo. — Concertisti 
dell'avvenire. 
Cofanetto di delei — carro; di Polacchi: 
Pergamene d'onore — Eleganti equipaggi. 
5 (Ad umanimi 








Duca di Sartirana. 
(A magpioraniso). 

Contessa di Miratiori. 

Conta Carlo di Castelmuoyo, 

Conte Emanuele Bertone. 

Comm, Giuseppe Accossato. 

Civ: Vincenzo Ceriana. 

Barone Ignazio: Will Weiss, 

Sig, Arturo De Fermex. 

Sig. Ernento Allara, 

Cav, Giuseppe Stella. 

Conto Carlo DI Trinità. 

Marchese Rolando Dalla, Valle. 

Mascherate a piedi 
Maschiorato d'oltre sd 8 persibe. 

Primo. promio, bandiera, 100 bottiglie vino! scelto, lire 
100 — Musica mitologica di satiri (9). 

Socondo premio, bazdiera, 50 bottigliò vino scelto, lire 
150 — Società bicologisa (12). 

Terso premio, banilera, 2 bottiglie vino scelto, L. 100 
— Deputazione al Gran Bogo (7). 

Prina. consolazione L. 50 — Pianella perduta nella 
risco (1). 

Seconda consolazione I, 0 — Balia coi suoi bimbi ($). 

Terza consolazione L. 50 — Il lottò (6). 

Menzione onorevole agli ‘artisti alla fera. 
Maîcherate da una nd otto persone. 

Dcimio premio, baadiera, 50 bottiglie vino scelto , lire 
|  — Lord Lawiog (amore 0 morte) (85); 

Scconlo premio, baxdiera , 24 bottiglie vino scelto, 
1. 100 — Matrimonio impossibile (asino e gallina) 193). 

‘orzo premo, bandiera; 18 bottiglie vino scelto, Li. 50 
— La mare dil Carlovò (28). 

Quarto, premio, L. 4! — Giapponese con due armi 
gori (99): 

Quinto premio, L: (95 — Lù Piramido del \Carno- 
vale (10). 

Sisto premio, L 30. — Giandoja vestito di. conehi- 
gui (86). 























sono affatto incapace oramai d'oggi buona risolu- 
‘ne, e sono indegno del. vostro! interesse. È tut- 
tivia ho avuto ed ho ancora la debolezza di desi- 
derare clie voi conosciate con. qual subitaneo {a- 
scino voi abbiate fatto divampere questo mucchio 
di ceneri, ch'io sono, in famma..... in una fiamma 
comunque adattata alla mia natora , che non vivi- 
fiza nulla, che non illumina nulla, che tion serve 
2 vulla, © brucia inutile a consumarsi. 

— Poichè ho avuta la disgrazia , signor Carton, 
di avervi fatto ancora più iafelice di quello che e- 
rovate;, prima che mi conosceste. 

— Al non dite così, miss, Manette; imperocchiè 
se alcuna cosa od alcuno mai avesse ancora potulo 
redimermi, voi streste stata quella. No, ‘a nion 
modo voi non potete essere la' causa dell peggio- 
rarsi del mio stato. 

— Poichè lo stato dell'animo vostro , quale mi 
descriveste, è l'etfetto di alcuna mia influenza; (questo 
è quello che io inteodo dire). nun. posso io usire 
questa influenza per uti vostro? Nun potrò io-farvi 
assolutamente nessun poco di bene ? 

— Il maggior bene di cui ara io posso godere, 

è quello che son venuto qui a cercare, Lasciatemi 
portar maco, nel! resto della mia traviata esistonta, 
îl ricordo che io aprii a vol il mio capre, e serà 
l'ultima, volta. che. avrò ciò fatto, e che in questo 
mumento. v'era! ancara in me alcuna cosa che. voi 
potevate rimpiangere e campassionare. 
— E questo qualche cosa, soggiunse Lucia ron 
ire; vi prego di erederlo con. tutto! min supra: 
questo qualche così è ancora capire di tntta citi 
che v'ha di migliore sulla terra. 

— No, no, non più, t 
dorli sì 
































3 Monette, von: poss ori 
sono scmutato, a fondo , ii «Ou iinili- 
0. Ma Mio è m'altratto 
richiamerò alla iv mento pu 
iv. credere che l'ultiumi vutblenza 









Consolazione L. 2Î — Due vasi di fiori (19), 
ll. © 20— Viaggio norco(2), 
Ta.» 10 Duo equilibritti (15). 
Sa. =» i0=- Vinggialoro di commérdio (97), | 


VENTI PERGAMENE 

AI MIGLIORI. BANCHI ALLA FIERA. 

Diploma d'onore, fuori concorso, al 
‘A enanimità). 
Montabone:: 
Carmagnola: (4). 
Deltino (88). 
Restelli (78-80). 
Guelpa (108). 
Bertinetti (20). 
Bachi (199). 
Casalotto (15), 
(Maggioranza) 
Ostra) (1); 
Rocca (16-18). 
Neirotti (29). 
Carino © Albera (58). 
Tnmetti (9). 
Novara (65). 
Palvario (121). 
Caminale; e comp. marches} Cortauza (5). 
Lo (0). 
Mottura (19-10). 
Astuti (14 bio). 
ESTRAZIONE DEI PREMI 


‘allo’ cartoline numerate della Tombola ch'ebbe luogo fn | 


Pizza Statuto nei giorni 2A 0.95 febbrai 
Cavallo arabo, (dono. di 8. ML, nl num, 28h 








Rotolo d'oro del valore di L. 1000 » 152 
mi id » 10» (285 
ml ia » 100,» 178 
I id (0 100» 90 
ta i, 0 100,» 258 
la id 0» 100» 182 


Oggetti d'oro. del valore intrinseco di lire 20 ai nu- 
merli: 

198, 85,200, 109, 2, 358, 249, 918, 841, 183,28 
109, 324,140, ‘6, 206, 160,206, 995, 20%, 954, 16, 180, 
201 998) 310, 994, 127, ‘218, 258, 61, 101, 987, 59, 
008, 1915 289) 196,31, 98, 85, 27, 9R, 208; 29,178, 
200, 88, 108, 177 

Le altre cartoline numerate ‘non compieso nel pre- 
sente elonco vincono tutte in premio di un oggetto in 
‘argento del valore intrinseco di liro $. 

La dintriburione di tutti i premii e bendiere, annun- 
ziata nol presento bollettino, ha avuto luogo ieri e'con- 
tina oggi dallo 12 alle é pom. al Palazzo Carignano. 

N:B. Ieri incominciò il suo' lavoro il Giurà enologico. 
Sono ritirati dit concorso i vini del conte Francesetti, 
nominato 8 rappresentare nel Giurì il Comizio agrario. 

Gianduga. 

 Pafferuglio nl enifè Nazionale. — Nelli 
nera dal martedì al mercoledi si vide chiuso improvvisa: 
monte. questo, calfò che è uno dei più ricchi e ben avviati 
stabilimenti cittadini di tal genere. Molte versioni si $€ 
coro su tale nyvenimento; chi avea nsletito nd un'aspra 
lotta 0 veduto «correre, il enugue @ trasportat fuori del 
caffè gente forita. 

L'eangerazione è sempre veloce nell'esagerare, velozie- 
simî poi ai tempi di camovale quando il chiasso ed il 
vino aiutano i voli pindarici. 

Possiamo ridurre le cose al vero loro stato, spogliaa- 
‘dale da ogni eccessiva circostanza di fatto: 

Sta in verità cho. per colpa di un garzone ai elibe a 
deplorare ‘un mon. fiere tafferuglio. Ja questi giorni i 
garzoni dei caffò erano atanchi por lo replicate veglia e 
pel continuo lavoro, facili quiadi all'insofierenza. Ma qui 
ci conviene dire che, se. un gerzone ‘accese Ia questione, 
non fu uno! degli abituali inserrlsnti dello stabilimento, 
bensi uno di quelli che si pigliano quando il lavoro s0 
vinbibonda: nici giorni eccezionali. 

Qualche stuilente ‘non fu estraneo alla coss : il para: 
piglia non ebbo però le conseguenze fatali che 
































delli mia vita riposa nel vastro purb ed innocente 
cuvre, e che nessuno — nessuno al mondo — ne 
avrà parte giammai ? 

— Se questo piò esservi di consolazione, sì, ve 
lo prometto. 

— Nemmeno quell’iomo che un giorno 0 l'altro 
vi sarà il'più caro di tutti? 

— Signor Carton, rispose) Lucia, dopo una breve 
parsa: il segreto è vostro, non mio; ed fo vi pro- 
metto di rispettario. 

— Grazie ! E di nuovo Dio vi benedica! 

Portò alle sue labbra la inno di lei, © si mosse 
verso la porta. 

— Non: abbiate. nessuna ‘apprensione , miss Ma- 
nette , disse’ poi fermandosi sd un tratto: che io 
ritorni su! questo argomento; io non dirò, più net 
meno una parola chè vi:si riferisca, S6 fossi morto 
fon potreste esserne più sicura!..... Ed all'ora della 
inîa morte io evocherò (come cosa sncra questa 
buona: rimembranza, — ed allora vi ripgrazi 
anche una volta e vi benedirò: per essa — ia n 
membranza che l'ultima espansione del mio ani» 
fu [atta a voi, e che il mio nume, i miei falli, le 
ui è miserip irovarbno posto € compassione nel V.= 
stro cuor Leneros0,.,., È possi questo cuore ussure 
prrcaltri affetti spieadidamente folico 1 

gli era così dissithile da quello che si era sem: 
pns mustrato, el era'un Così list) spettacolo verte 























quell’aomo di nobil natura esser raduto, così, basa 
e puttavia ruiner. sempre. più egni giorno per |: 
cino dell'abbiezione, che Luria on potè trettenore 
le lagrime. 


— Ant non piangete per met egli disse: io di ciò 
non son degno) Un'Gra'o five’ noti Saranno passati 
ei bissi compagoi, le basse abitudini "cl 
prezzo ina da cui son’ posseduto, ti i 
men degno di lagrime como questo, di quel ‘chi 








nol Sia il più miserabile abbrutito che sì Wriscina 





GRAN 8000. | 








volle attribulrgli; gli! amuiaccati poterono recarsi, dopo 
laviotta, al Mii fi clornto o tì Gamona del cir 
nove. 

Îl Gate stolto chitiso fino fori ‘allo 

Gli prudenti cho ernto une delle duo parti della que: 
\tioue, fecéro rechsso d'ogni querela, e fn ciò si mostra- 
fono cortestisimi , “l'altra patte il padrone del calfò li 
‘ouziò div do'anoi insorvienti, quello che primo anpioeò 
N lito, 0 l'altro che serviva abitualmente al banco: 

fi catia’ Nasionale,. convegno abituale | d'une. società 
volta o pulita; o cho mai non dico ‘motlro A lagiatizà 
‘cupa, sia agli avventori che all'Autorità, on Ha villa 





\'a ncapitaro per questo fatto. 


Ta maggior parte dolla colpa devesì attribuire a mes- 
sor Carnovale. 3 
‘Aggiungiamo che lè autorità dì sicurezza pubblica che 
ai occuparono della cosa dl’ mostrarono piove di selo 0 
di attività pel provvedimenti di guarentigia e di ricon- 
lizzione, e talo ‘elogio va pur. diviso dai Carabinieri 
reali cho nella sera del tafferiglio giunsero n tempo per 
impedire guai maggiori. 








Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile 
41 giorno 2 marzo 1871 
Aimino Giovanni, d'anni 18, di Torino — Segre Anna, 
id. 68, di Torino, impaglia-sedio — Massa Etricò, id. 
| 65, di Castellamonte, possidenti — Almerì ‘Giuseppe, 
id. 7, di Torino — Ravotti Giuseppe ‘Raimonido, id. 87, 
| di Priola (Mondovi), ex-attuaro collegiato — Pomba Gio: 
‘vaoni; id. 31, di Orbnesano, spaszino — Fadelli Paolina 
è nata Daziani, id. 62, di Torino — Più 7 minori d'anni I. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 2 marzo 1870. 

Maschi 19, fommino 10 — Tetalo 92. 
—___—_——_————————=-> 
Osscrbazioni. meteorologiche fatte nell’ Omiereatoria a- 
| atronomico di Torino'a metri 276 eul licello del mare: 











2 marco 1870. 
(aes Hi (a 

ile-g|te | sli sui 
sils=sl: È da 
Silf|isa E = 
depeiii  ("1 

3|5#5|f=8 sE è 
6 al È #4)50 debole |coperto 
9 al I 83 [calma [coperto 
18 17 76 [calma parto. 
8° pI Ki 30/80: dobole coperto 
î pl fi 71|S0 debole  |coperto 
dI î 7980 debote Jeoperto 
Temperatura estréma al nord | minima + #7 


iu gradi centesimali 

Acqua caduta millimetri 0,0 

‘Temperatura minima della notte del 3 4 7, 

Bollettino astronomico dell'Ossersatorio di Torino 

(Tempo medio di Roma) 
marzo 1870, 

Nascere del Sole, ore 6 5} — passaggio al meri» 
diano, ore 12/81 — tramonto, are @ 

Nascero della Lumsa, $ 9 matt. 

Passaggio al meridinno, ore 2 X sera. 
Tramonto, ore $ 1Î sera, 
| Giorno della Luna 8° 
ESTREMA SINISTRA O CONSORTERIA; 

La nemica giurata: dol Gabinatto attuale è la con- 
sorteria. 

Spiegammo altra volta come î prodeotissimi della 
destra che sempre avvertirono noi di attendere le 
opere di imministrazione pria di’ giudicarta 4 
abbiano poi invece col mioistero Lanza! usato il 
linguaggio: dell'avversario pria ‘ancora, che si fosse 
| {ito ben vivo, e continvino oggi a proparargli ana 

glienza ‘alla. Gamera. dalla consorteria, quale 


massima + 11,8 





























si la desiderano e. quale segnerebbe la. continua= 
zione. di quel sistema che formò fa linea dicon 
| Sa del partito di destra. 


e 


> rcollandò per le strade; Non: piangere per met 
Mi qui dentro nel più rimoto ripostiglio della mia 
‘anima, io sirò sempre verso di voi quale sono in 
questo momento; L'altima preghiera e l' unicg che 
Lucia, è questa: che! voi. .vegliate 
credor ciò di questo disgraziato. 
|. —Locredo. 
— Ora l'ullima' mia ‘parola è, detta, e vi liborerò 
da un visitatore, col quale ben so che voi non a- 
vete nulla di comune, e fra il quale e vor /vi'd'un 
insuperabile abisso... Ah! Ho hisogno di dirvi an- 
cora una cosa: la è inutile, lo s0, ma essa mi e- 
rompe dall'abima. Pèr' voi, per tutti quelli che vì 
sono cari, io sarò sempre pronto ai fora qualunque 
cosa, Se îo fossi mai în condizione tala da poter 
fare sacrificio di me, par vol, per quelli che amate, 
lo sarei lioto. sacrificarmi, Ricordatevi: di me' è ‘di 
queste inîe parole, anehe nei tempi: @lici, e siate: 
certa’ chie mi troverete sempre; pronio! $ mantener 
quel che ho, detto. Verrà giorno, è furse ngi è lat» 
fano, ia cui nuovi legarvi si formeranpo; 1uturun; a 
voî — legami che vi attaccheranno; cn -più teu 
rezza e più forza ancora al. focolare | domestico: di 
cui siete la gemuwa — i più cari legami chè phssunn 
nai farvi lieta e beata, O miss Manette; :quavdu ici 
| vestri occhi si fisseranno pieni d'amore‘ gli'occhi 
«l'una piccola, creatura! cha sarà il ritritto d'un'pa- 
dre felice, quando voi. vedrete lo; vostra; aplendida 
bellezza riprodotta nel visino d'un: essere nella culla, 
pensate. allora che vi.dun uomo al mondoril quale 
sarà sempre. disposto a dar la propria. vita: per: cun 
servarvi una di quelle: vite che vi souo carni 


Sietle un: poco in silenzio, poi con’ vosà (risi 
Jutà = 





























— Aldip! sogginnsez (edi anicifa. una vlt, Din vi 
bienedical 
Ed use) affrettato. 


(Continus) 
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La Nazione d'oggi, che è Ia più accanita contro 
Îl Ministero o che, Ove potesse; manderebbe di buona 
‘grazia i ministri Lanza ,, Sella ‘eGovone , ‘a ‘tener 
compagoia a Cipriano La Gala ,, dice. essere giunta 
alle sue orecchie la voce che il grido di guerra 
del Ministero sarà « piuttosto l'estrema sinistra che 
la congorteria, » 

È mo) perfettamente d'accordo, ia ciò, col 
Ministero. Sè la destra, non la consorteria ; vuol 
essere nemica al Lanza si teoga I soi. dolori di 
tapo ed i suoi progetti d'opposizione , il Ministero 
troverà sempre degli amici in mggiranza al Par- 
lamento! quando dica e ‘provi d'esser contrario’ agli 
uomini della Regìa, a coloro che commisero falli ed 
@rrofi maggiori in numero dei giornî che ebbero di 
potere. E sì che nl polere, per sfortuna nostrà 6 
dei tempi, ci stettero un bel pezzo 

1 maggiori sacerdoti del Nume che regge le: de- 
cisioni della, destra si riuniscorio. quindi in consiglio 
e decidono; pochi giorni) suparano le loro decisioni 
dai fatti. 

Ma pongano ben mento ad una considerazione, 

Il Ministero Lanza potrebbe! cadere ,, ma la con- 
sortéria non può più rialzarsi. 

li regno della consorteria è finito: Il verdetto 
capitale venne proniniziato da una Commissione di 
inchiesta. 

Nè il paese, nè la Camera nà il Re. potrebbero 
ancora: fidarsi dell'opera loro. 

IN'SENATO. 

Il Senato si fa vivo, ed è il partito della: passata 
Aminiistrazione clie infonde in quel corpo. logoro 
dagli anni, non dalle fatiche sostenute, un fl di 
nuova, vita, 

Ecco quel che scrivono da Firenze. all’Arene di 
Veroba: 

«Mi si dì per sicuro che! el Seoato vada orga- 
nizzandosi. un'opposizione che potrebbe dar da pen- 
sare all'on, Lanza. A capo di essa vi, saranno, îl 
Cambray-Digoy, lo Sciatoja ‘e probabilmente anche 
il Rossi, se la sua elezione a senatore sarà appro- 
valn a tempo, 

@ ll primo attieco al. Ministero sarà portito il 
giorno; in Cuî dovratino essere convalidate le ultime 
nomine di senatori. Alcune di esse saraano contrà- 
siate non tanto :perchè gli elettî non meritino tutti 
1 riguardi, ma sotto il pretesto che le leggi: organi- 
che si oppongono alla loro. nomina. 

« Comprenderete che se in fatti alcune delle nuove 
elezioni non venissoro per. una regiono qualsiasi 



























convalidate, sarebbe) una specie. di biasimo al Mini« 
DE che le ha' proposte ed. anzi che le ha 
tto: » 


TORINO E MILANO. 

Ha luogo în questi. gioraî tra Torino ‘e Milano 
uno scambio di cortesie sinceramente fratetne; Gna 
lotta di generosità ospitaliera. 

È questo un argomento che si sente. troppo per 
poterne discorrere a lungo. 

Piglicremo però atto di tante stretta di' mano, di 
tinto. promesse di scambievoli aiuti, di talite espres: 
sioni di lieta omicizia per, ben, augurar dell'avve- 
nive 

Poniameci una: mano sul cuore: Torino e Milano, 
anzî, Milano: a Torino furono sempre due. buone s0- 
tollo, ma appunto perché sorelle mal ‘si celarono a 
vicenda le invidiuzze, le gare, î vecchi pregiudizi 
geografici e economici che sono sempre. la. causa 
prima dei dissensi famigliari. 

All'ombra del duomo :di Milano non sì vide sem- 
pre di buon! occhio quel che si fece. sotto il cam- 
panile di S. Giovduni € viceversa, 

Busecconi € grissini ebbero sempro qualche pic- 
colò sarcasmo, qualche frecciatina ironica da scam- 
biarsi palesemente. 

Nell'mpio ‘carrozzone clia ‘Meneghino mandò al 
carnovalo di ‘Torino s'è trovita tina cartolina, tutta 
regi e ricami su cui stanno scritte. queste brevi pa- 
role: « Milano e Torino si stringono ancora una, volta 
li mano, ma: questa volta è una stretto: proprio, non 
da fratelli, daamici, » 

Questa cartolina fu letta ed il patto fu concluso 
al grido di e Vival Rabelt » 

Mu la città non possono essere sempre in carno- 
vale; gli abili da maschera ‘sì; depositano: in guar 
darobe quando il Memento del prete risuona. dal- 
l'alto della (ribuna sicra. È dunque per l'avvenire 
che noi riserbiamo le forti e profittevoli conseguenze 
d'un'alleanza carnovalesca: ‘Interessi comuni pro- 
leggono le due città: l'Esposizione del 4872 chia- 
merà in Torino i fabbricanti e gl’industriali di tutta 
Italia. Facciamoci del bene: a vicenda: i pranzi e le 
luminarie sono pur belle cose, ma y'haano cose 
ancor più belle, perchè più utili: è a questé che 
noi attendiamo, veder realizzata quell’assicurazione 
di fratellanza fatta in'Torino tra quei del Po e del- 
l'Olona. 

È questo il 
faro Vialia. 











rr modo ed il più sicuro. per 


CORRIERE DEL MATTINO 

Scrivono da Firenze alla Gazsetta di Milano cì 
Îl Ministero intenda! domandare altri due mesì d'e- 
sercizio. proveisorio dol hilancio; e quindi se la Gr- 
mera gli st dimiostrasse ostile di ricorrero alle ele- 
zioni geuerali. 

Non sappiamo quanto ci sia di vero in queste 
informazioni; ma credinmo che il provvedimento dî 
scloglier la Camera non sia inopportuno , e non ci 
Stupirebbe certo, vederlo adottato, 





Il primo del corrente a Venezia. fu avvertita una 
scossa di terremoto ondulatorio, che durò. dai tre aî 
‘quattro secondi. 

Scrivono privatamente da Parigi che il ministro 
E. Ollivier stia tentaudoil colpo, più deciso per as- 
sicurarsi una maggioranza non solo, ma uaò mag- 
gioranza liberale 8 ricono: 

Cima oguuno sa i processi di stampa incalzarono 
nei giorni scor 

Quasi tutti i giornali avyersi all'Impero. hanno 
‘qualche redattore incarceree: debbano allo Stato dellè 
forti somme per multe ‘n coi vennero condannati 

Si tratterebbe, al giorno 46 marzo, di concedere 
rita gronde e completa amnistia pei reati di stompa. 

È in tal giorno. che il principe Napoleone com- 
pisce il: suo 44° anno e. diveuta ‘maggiorenne, 

Rochefort sarebbe liberato dal carcere! e dovrebbe 
Ja: sia libertà a quell'Impero. che egli tanto; odia. 

Si crede cho quaato prima il miuistero E. Ollivier 
presenterà al Corpo legislativo una. legge abroganto i 
decreti che posoro in bando i Borboni, 

Fino a questo punto non si aveva mai ‘osato di pre- 
sentari tale progetto di legge. 











ivImperatore d'Austria lia sottoscritto per la somma 
di L, 400 al monnmento da innalzare nella città di 
Urbino a Raffaello e al Bramante. 

Si dice che ;l. medesimo Imperatore sin’ seriamente 
‘ammalato, 





____—___ 
DISPACCI ELRITRIL È 
{Ageoria Stefani) 
Monaco, È muarso, 

in occasione dell'onomastico di monsignor Dolin- 
ger; il Re gli indirizzò una lettera autografa in toi 
gli esprime la speranza ch'egli ron stanchierassi di 
persistere. Della. Jolta intrapresa a proposito dello 
Stato e della Chiese. 














Alessandria d'Egitto, 2 marzo, 
fì Brazilian, di 4850 tonnellate, con 44,000 


balle di cotone, provenionte da Bombay, e diretto 
a Literpoo], arrivò ieri a Porto-Said passando pel 
cinale. 





Berlino, 2. marso. 

Il Parlamento federale adottò l'ordine ilel. giorno 
puro è semplice, sulla proposta di Schuize, per tc- 
condite uno stipendio ai deputati. 

Bukarest, 2 marzo. 

La Camera convalidò l'elezione del principe Caza 
a deputato, 





Fatti Diversi 


— Nell'Iadépendance Pelge si legge: 
Ogni giorno si producono ilrtutti i paesi muove te- 
‘itimonianze di favore verso le nostre fabbriche d'armi 
Helgiche. Parecchi giorni sono, si ammirava dal signor 
J. Montigny in via S. Uberto, nna magnifica custodia 
d'armi destinate al Re Vittorio Emanuele, Questa custo- 
dîa conteneva duo fucili da caccia. uno del sistema detto 
 Glisnitre, con ornamenti in ‘acciaio fuso, mirabilmente 
coselinti; l'altro a percussione centrale diretta, un vero 
fucile: ds amatoro, dî un gusto severo, e portanto per 
principali ornamenti le armi di Casa Savoia e la ciîra 
reale incrostata in oro sul guardamano, Vi era. ancora 
in questa custodia oltre gli accessori un bellissimo col 
tello da caccia il cui pomò 6 la guardia erano in ac. 
cisîo fiso cesellato sullo atilo del scolo decimosesto. 

Il Ro Vittorio Emanuele che, como ai sn, è uno dei 
primi cacciatori, e fra i più esperti conoscitori d'armi per 
‘apprezzare la squisita perfezione di'questo lavoro; ha no- 
minato il J. Montigny, autore di ‘tali armi, cavaliere 
dell'Ordino della corona d'Italia. 

Stampa suelda, — Toglinmo alla Libertà di 
Napoli 

Io tempo d'inmoralità se ne debbono vedere d'ogni 
sorta. Gi ai dice cho sarebbe usoito' un giornalettueciac- 
‘cio; ion sappiamo bo chiamato il Fulmine, Il Tuono ola 
Saetta, dietro il quale si nasconderebbero industrianti 
‘novelli. {fatti non più tardi ai ieri a nome. di esso sì 
presentò persona ad un implegato dicendogli, che se non 
‘avesse. pagato 100 lire si sarebbero avelate delle cose ri- 
guardanti fl figlio di Jui, o che forso avrabbero. pottto 
compromettere il padre. 

Questi, ad eritaro ogni qualunque ‘imbarazzo offrì 20 
Vira, ma l'industriale le trorò poche, 

Speriamo che tali turpi fatti non isfoggano all'azione 
della giustizi 






































Notizie Commerciali 








sione, 26 febbraio. — Gli affari in sote 
sempre attivi, con' pressi sostenuti. 

Oggi passarono alla Condizione : 

Organzini: 48 balle Francia, ed Italia ; 20 
di soto nsiatiche. 

‘ramo: 34 ballo Francia 04 Italia ; 20 di 
note asiatiche. 

Greggie : 81 ballo Francia ‘od Italia ; 19 
asiatiche, 

Posate: 4 ballo Francia 0d Italia, (0/61 di 
noto aaiatiche, 

Peso:totate chiloge, 13,958, 

rmineoo, 28! febbraio Veudite di co- 
toni 10000 dallo, 

Ti mercato contintia in! calma: 

Middljpg Orlo&na, 1818; Pater Comrawattos, 
9 0i0;, Fair Benga] 8116. 

nuova ronx, 16 febbraio. 3 Ootono Mi& 
aliog Upland cant, 38.918: 

Ora, 11610, 








Gola. 
IN 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto fl giorno 12 febbraio 1870, 
ATTIVO, 

Numerario in onmsa nelle 
nédì @ Auccurtali L 156,720,996 62 














0. 
Capitalo . + + + + I. 100,000,000 » 
Bigliotti in circolazione = 778,105,9 » 
Ta. provviati ‘agli stabilimenti 

di circolazione -. + + » 16,950,250 » 
Fondo di riserva 2 16,000,000 > 
Tesoro dello Stata, conto cor- 














filiconto del nbzientro préco- 
donto e saldò profit L. 4, 
Benofinidel semestre in corso 
molle nedi . . /. 3» 





109435) 


1,20,526 bo 


TTotalo L1,077,949,834 11 





Consolati: Inglesi 





Borsa di Genova. — 2 marzo 1870. 


‘Alla nostra Borsa d'oggi la Recita ita x 
Îinnà fo contrattata per contanti da 57 90 | Mercuriate del preso medio delle 1) 


n 57 d0. 





Seonto sull'Italia 5: per 0j0. 





Borsa di Milano, — 1 merzo1870, 
Ta itendita fino da ieri si dovette cedere 
‘= 57 20 e questa mattina da 37 30 n 57.95, 
1 Prestito 1856 era nominale a $A.118 per 


fio corstntà. 


Le obbligazion Ecclesiartiche a 76. 











Fieno Al'mîria (da [.0/60/n 0.65) Francia letters — iti do 
iù | Paglia il duo lio500 40] » denaro — 108.9 
| Obbligazioni Tabacahi -A(6 = MB — 
ai 9190, S 
MERCATO DI CARMAGNOLA. re Roe en 





















(Nostra corrispondenza ). 





derrate. vendute sul! mercato. del giorno 














rente, Non disponibilo._» 4,78",008 61 |" Ber fog mese al contrattò da liro 57 65] 2 marzo 4570. 
Conti. correnti! (Disponibile) mas ‘100 tt, Frumento (prezzo modio) L. 19. 28 
mollo sodi e succursali. » 7,3087972 | “1 rrostito Nazionale era nogosisto ‘ale | 90» Scgila tà, > 1981 
Td. (Non disponibile) » 2%,635/4.77 | 84/50 per contanti ‘e per fine mero. 16 + Avena iù » 86 
Biglietti a ordino (Art, 81 ‘Si negoziarono lo asioni del Credito. Mo-| 150 » Molla iù n 90 
dogli Statuti). «>. » biliare a 482 per fino mese. 6 + Miglio id a 888 
Mandati a pagarsi, . » è Le azioni Cassa sconto furono negoziata nf 15 » Riso iù »86- 
Dividendi a pagarsi . . » 1.258,19 50 | gRi per contanti. 80») Castagne secchio id. » 16.90 
Sottoscrizione per 1'allena= Lo obblig. Tabacchi valevano 462. "ttolitro. 
afone delle Othlig. Anne Ec- xy Lo azioni Tabacchi negosiate a 07%. 90/Ranî Jaqual. ‘almiria 4. 7,50 
clesiastico + <> + » _219$815U7| 1 Buoni Meridionali. n 420, 400 dom; 2a qual. jd + 660 
Greditori diversi . . . =» 7,3614397 28| ‘Francia lettera 108 112, donaro 102-11t. 10 Vitelli ta quel: ‘i OLI 
Deposito Obbligas. 461 Dobito Londra a vista 26 08, denaro 20. 950, Idem 2,8 quali i » 688 
Pubblico qsto Foce» ®{M03408 >| Lo moneto da venti ire si negoaroro da || 4% Giovanche iù. » 6° 
Dopo ni Lp arto ana 0 go | io 20 6618 20 65° por conta 250 Maiali da latto da liro 6 a 60. caduno. 





50 mir. Canapa greggia al miria L. 7 80 
50» Id.lav, detta rista id. »16— 
400» Cordame id, » 1025 
380 » Olio fino oliva id, » 1875 
Tassa del pane di pura farina di frumento 
dal 3 ‘al V marso 1 
Grissino prima qualità el chiloge. 1.0 51 
14.2* qual. e pane fino 














Banca Nas, del Regno d'Italia 2250. 





Camera di Commercio ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
3 marzo 1870, — Fondi pubblici. 
Consolidato 5 0/0, Contratti del matt. in ‘cont. 
5 de (07/57 118) 57 56.55 
‘7, 68) in lia, 67/85/80 S2 112 
pel 31 marzo, 
Corso: legale 57 60 
restito Nazionala 1968 5.070. I. di min c' 
Fees 85 70.00 20.00, Podi 607 
Titoli porl'asae eccleniaatiti 
6.78.10. P. 78.25 inîg. 
marzo. 
Obbligasioni demaniali G. doi m. in-conì 
Serio 158. 
Azioni. Banca Nazionale, C, dolm. in con. 
2205, 
Cartello del crei 
fg p. id 0; A97, 
Obbligezioni Canali Cavoor, O. d, mine 
Q97 28 ANT. 
dan doro dn 1, 10, SU GA © 20,68 


BORSA. DI TORINO 
del 9 marzo, 


Rendita, corso legale auine 








O.d.m.in e. 
78/40. pel 81 








fondinrio (8. Paolo) ©. di 






















Esercizi; sche delli Demania] levano l" i 0098 D 
no LE 56 Si 19,510,064 19 | casmena DI cosmmmao xD ANTI ri TORO, EDO atte rai ia» 0gg|oconi. Af sulla borsa precedente: 
Siablimatti TI crotone Condizione pubblica delle Sete. | qtarelbtiva obbligazioni da 66% a 169, | Pano casulingo 18 32 3L|CASSA DI RISPARMIO DI TORINO. 
(fondi somminiitrati) > ‘14,950,950 »| pollettino del giorno 4 marzo 1870, Le Azioni Meridionali sono tenuto a 326| Pane bruno Vai GA pioli dll co 
ae van cog fi | SOrpazzio Teca I cono EA Re e dal 1019 morso RT. ‘lito e! debito dei depositanti. dal 91 
SL MNIET: hi Tr . » » Ù 5 i 7 Îo 
Anticipazioni iO, > > n AIIOLAtO 05| Greggia TG 176,4 [orinomarzo sl pigsrono iatorno a (28 tf; |- armo di villa #l Sio: dall penpaio alfagio ti dI Florio 1570. 
Effetti all'incasao în conto ‘Articoli diversi; => | 2 299| ‘1 80/franchi valevano da 20 6B a 20 66.| il sa gui dsgà Num. linporto 
corrente... .. » 248,09892 2 22 Iirancia si pagò 42108208 108 95avi| Camo omansi di I 087) Riace sttivaal 
Fondi pubbli, . . » 10,008,978 > Totali 40 103/45 | sia mena 3 118. Ta. di moggio © giovanche ali gennifio 1870 libretti 19,718 \8,787,654 18 
Tesoro dello Stato (Legge 87 = = a || 1 Londra si nogoaiò da 28872 2589:| -— — Fotrata per n. 1049 
febbraio 1856) + +. > ‘19815878 ‘moiornei meso n tatt'oggi Golli ni dò.  |tro mest'o 8.00. Avviso d'Auta, depositi (e e ee 187,392» 
10. ‘conto ‘intituo; 878 miltoni ale Ri fl Vienna n 905118 & tro mesi @ 5 01l,| afinisiero dei Lavori Pubblici a Firense:| Litretti nuovi emosi 268 DITE 





1, allo ore 12 meridiane, 

lo del suddetto, Miniatero ; al Ta), 
Uscita per N. 1280 

rimborsazioni «+ + + 
Libretti estinti per 

pagamento n saldo 310 a 
‘Rendita dello Stato 

acquistata a. richiesta 


(R.Deor. 1 magia 1606)3' #78,900,000 » 
Tesoro dello Stato conto. an- 
Li ticipazione di 100 milioni 

(convens. 19 8bro 1857) »'100,000,906 
Immobili. Qui 
Azioni da emettore 
‘Azionisti; sido asioni: |» 
Debitori diversi. | 





ri 
MERCATO DI. CHIVASSO. 
(Nostra corrirpondensa). 

3 morso. — Il mercato di questa ottavi 
fu alquanto debole ed i prezzi rimasero 
sioni. 

‘Eccovi 11 solito listino delle vendite edel 


19,030 #,916,876 18 





tn uma delle 
procederà all'incanto per l'appalto, delle o 
pere © provvisto occorrenti alla, costruzione, 
‘un ponte in muratura in 9 arcate su) fiume 
‘Toma presso Bosa. (provincia di Cagliari per 
Îa presunta $ocima'oggetta a' ribasso d'asta 
di lire 181,186 35 


Parigi, 2 marso, 
(uniusura della Bora); 


*| rendita Fraucoso 8 010 — 745 
*| Rendita Italiana 5 0/0 fine mead — 5577 


( Valori. diversi ) 


2891,151.38 



























Ferrovia Lombardo-Veneto: nasali; È ‘di n.9 deposit. L. 200 
Sta antanisi donà Obbligazioni e piaselto neo RSPERIOLI a TONO IRR ZE 
ORIRRZI AI Das io ia ‘Avena Mil das, .8 04m 028 | il da cose allepina pre He somma | ea area 18770, 5,6882070 
blico Asse Eccles.Incngss » 31,003,200 »| Ferrorie Vittorio Eman. \1869) Biso id. du» 88:20 a 18.28/ © rirenze. 10 febbraio 1870. Torino, dall'ufficio della Cassa (via Bel 
Depositi volontari liberi » (91601874 83 | Obbligazioni forrovie Meridionali — 17) — | Malga, id. da» 95hn 867 ponti a "i ezia n.7) (il: 27 febbraio 1870. 
Depositiobblig. percauzione » 25576916 68 | Cambio. sull'Italia L 8110 |14 Buot . da L,600/n (400 caduno. »\}; Borsa.di Firenze del 2 marzo {870. Per VAmminiatrasione 
Anticipazione al Governo (De- Crodito Mobiliare Frazioni —S7—|7Iiem ‘da a {008 90 id Rondltà lettera — 3740 ‘Ti ‘segretario. capo d'afficio 
reti l'oftobre 1859 e 29 Obbligazioni Regia Tabacchi —M8—| Vitelli ‘da » 60a 130 18 »° denaro = me F. De BanroLomels 
giugno 1868)... » 20,186,800 »| “Azioni idem SME ibi I SE Per mamo nre n DA gut sona serra, pi gino 
= — Fienna, ® marzo, | Moggio da »950 a 60caduna. | Orolettera se interesse è copitalizgaras col prime 
Totale 1.1,077,343,898 11 | Cambio mu Lontra — 104 95] Mati da » 50s SScaduno. | » denaro 20/62 111870, tosto che sarà liquidato. 




























Moxta — Liposo. 

Grbsino (0707 13) — La come 
npu'a dei Boutes Parisien rep: 
Prerenterà: Spbttri e giuoché di 
prestigio. 

nirso 









) Ta comica 
ir pienioptere T. Mileno 









&zoci rapiimozonterd: Don Morti 
Miaihe (ore 718) ‘eque» 
viti doll Compagnia E, Guillaume. 


Tutti i giovedi alle ore 1 118) do- 
tanica allo ore. 1 recità di giorno! 
Gianduia — Riposo. 





Incanto effetti mobili 


Tuuodi 7 corrente e successivi, allo 
ro solito, in questa città, via Milano, 
N. 18, si esporranno in vendita tutti 
gli eat mobili dell'Albergo d'italia, 
nonchè tolerie, rami, cristalli; maio! 
Jicho, effetti di cantina, vini in botti 
Gili bottiglie. 


Chiantore cati ico. 
ne imatore pubblico. 


DA AFFITTARE 
cedere o compartecipare 


il muovo Caffè Ristorante 
elet ingotto (Boryiti del Lin- 
goto): 


Da vendere o da affittaro 


(anche con mobiglis) 
Piccola casu di campagua ad vi 
‘miglio circa ‘fuori di Porta Nuova, 
regione Lingotto. > 


Birricerca oraria ceto 


Dicigors alla Segreteria di questo 
Giornale. ui S 


Prestito Nazionale 
Estrazione al 45 marzo 1870 


[Vaglia per concorrere a tutti 
i premi compresi nella: suddetta: e- 
straziono sa R A 50 cadus; face 
Iitazioni a chi prende più vaglia, 

Presso li frateili TREVES, Cam: 
biati!, via'Sì: Filinpo; ‘angolo! della 
pizza Cazio Emanaole 1° (già Car. 
lina), Torino. sli 


























Da vendere o da affittare 
‘AL PRESENTE! 

In Marge, circondario di Sa 
yz) ut ierlo natio al'usa me 
nlfuthra, o Aottra, con nego ‘pe 
2 NSA ivo annusa è FINO dir 














Comune di Airasca 


vacante il porto: di 
rgò oatetrico collo sti o 
50. — Divigero le, domande: ll'if: 
ficio comunale entro (sl 88 mars 
prossimo venturo. 
















li INCANTO YOLONTAMIO 
1 21 marco corronte, ore dieci | di 
mottina, ilaì notaio. sottoscritto, i 
1 suo studio, in via, Sa 
Agostino, n. 1, Diamo 1; aogolo di 
L'incanto nor Ta. ven 
d'una cospicua casa in Torin 
formaute l'intero isolato, San Basilio, 
vie dei Quartieri, di. San Domenico; 
Corso Yaldocco, ‘e via Sanita Chiara; 
perte me 88, dol reddito di Jiro 

8,000 irc 

L'incanto avrà luogo; in 5 lotti'e 
suli prezzo : 

Ti lotto 1° di L. 60000, il 8° di 
L, 40,000, 8° di L, 40,000, sl A° ai 
L: 56,000) ed il 5° totto di L: 80,000; 
ed alle condizioni, di cui nel bando 
19 febbraio prossimo passato. 

Torluo, il 1° marzo 1870. 

Not. Lorenzo Bonscossa. 


Da vendere 


Barbatelle di Frsia e Bar- 
bèra, do Frandino Giuseppe, 
‘è 8!Salvatoro di Savigliano. * Î6 


SEMEBACHI ozsann 

| Oamante. 
Sono Gig da prove proci di detto 
Seme “Si' ‘hanno superato la 
dotza muta 0 promettono bon riu: 
aci; Tar racapito dal algnor Angelo 
Valli, negoziante da tappezzeria in 
cara, sll'angulo della Vie Prove: 
di ‘eresa, Torini Hi 


Da affittare. pel 1° aprile 


gate. Jocalè palchetttato, al 

reno, ad uso di uffzio,0 ma- 
gierono, esposto a levante è'mezzo. 
iosuo. Via S. Dalmazzo, N. 28, ‘in 
prossi nità della vin Corgaia. ‘597 


Ricerca di Testamento 


Quello fra -li sigg. notai o privati 
cho tenessero Î testamento del tu 
Ellena_ Francesco, liqtorista, | teità 
dofuntò; è pregato riferiema ni siga 
Cerutti‘ | Portigliatt,. liquoristi,- già 
di lt soci; via, Po.e'ogi 1 
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cd A notte detto Morgano, Antonio 






SLORICENN 


BICAVD 





primitivo del care. 





TL. 4 la boccetta, prùsso l'Agert= 








Da affittare al 1° luglio 


AMozgio di 9 membri al piano 
nobile; piazza Castollo, N: 16. Visi- 
bile dalle ore ® ‘allc/4 pom. Per re: 
‘ctpito dirigersi a’ ‘Francesco, Rossi 
g,Somp, via &L- Francesco d'Asii, 








9a INCANTO, 
il'una casa in Torino, via di Po. 
Ill notaio Bonacossa notifica che il 
li marzo corrente (ore nove mattu- 
tino} el ao need ia fori rie 
Sila ino pria (us i, paso 1 
‘addiverra all'incanto per la vendita, 
legalmenta autorizzata, di ina casa 
posta in Torino, vit. di Po”, porte 
50/47 cuni la chiom Gelli 685 
Anuutziatay st prasco di 002101 
Ed alle condizioni di cui nel relativo 
etto ieri 
Torino, il 1° mareò 1870. 
Lorenzo Bonkcoss foi. 
nun in Torio 
Da vendere set i 
Piet, Nomi) 18; del redio donuo 


Le: 4300. — Dirigerat alla otudio dl 
notai. Siguoretti ,, via Stampatori ; 
N 6 7109 














888 FALLIMENTO 

“Bocco. Gioanni,, già. negoriante 
armaiuolo,e domiciliato in Torino, 
via Nizsa, n. 20, cose Tulucchi. 
Il tritiinale di commercio di Torino 
con sentenza del 29 ‘corrento_mese 
ba dichiarato vil fallimento di detto 
Giovanni Bocco, ba ordinato l'appo- 
sizione dei sigilli ‘sugli ‘eftti mobili 
di abitazione © di commercio del fal- 
lito; hi! nominato sindaci. tempora- 
zie Il sig. Eugenio Brever e la ditta 
fentelli Pirlox di Liegi, rappresentati 
dal sig. Alfonso Bormans in Torinò, 
via. Saluzzo, D, 46, pi cd da 
fissato la monizione al. creditori di 
comparire pella nomiba dei sindaci 
defiitivi alla presenza del sis. giu- 
dico delegato signor Carlo. Vinay alli 
18. marzo prossimo, alle ore 2 pomp- 
Fidlago in una sla dello tosto tri 
janale, 























febbraio 1870. 
Missurola vice-cane. 


#95) NEL FALLIMENTO 
ali Deglina ‘Angelo, già. merciaio, e 
domiciliato in Torino, via San 

Toinaso, n. d, casa Borelli, 

Si Avvisano lì creditori di rimet- 
tere entro giorni venti al. sindaco 
Aofinitivo sigoor. Luigi Minola în To- 
rino, va del Carmine, n. 2, od ‘alla 
cemgolleria dl tribunale di commercio 
in Torino, i loro titoli, colla rispet 
tiva nota i crediti ju carta. bollata 
da una ‘ira, e di comparire legal» 
mente alla presenza del giudice des 
legato signor. Leone Ottolenghî, alli 
2 di marso prossino, alle ore due 
pomeridiano, în tina. sala dello stesso 
Sîilmasl, plla varideazione dl cr 


























Torino, lì'28 febbraio 2870. 
‘Ave: Massarola_vicocane. 


#82. NEL FALLIMENTO 
di Gianni © Quirico padre e figlio 

Ferraris, già impresari di co. 

istruzione di. cose. in Torino, via 

Monte di Pietà, n.28. 

11 tribunale di commercio di Torino 
con sentenza del 18. corrente mese, 
sullinstaoza, del sindaco Ditta fratelli 
Prato stabilita in Torino, ha fissato 
epoca della cessazione dei pagamenti 
doi falliti padro e figlio Ferraris pre: 
detti alli È ottobre ultimo scaduto. 

Torino, 20 febbraio 1870. - 

"Avv. Massarola: vice-cano. 


300. AUMENTO DI SESTO 
Con sentenza di deliberamento in 
data 26 febbraio ultimo scorso ema- 
nta dal tribunale civile @ correzio. 
nale di. Vercelli, venne ad instanza, 
della Partecipanza. dei Boschi di 
‘Trino in persons dei suol conserva» 
tari sì. frmacita Salvatore Luse- 
gua € Tocimaso Ferrarotti residenti 
puro a Trino, posto allineano 
radescritto stabile. ©. deliberato nd 
Oscaga Giovanni per il presso di 
L. $U00. 
Îl termine utilo per fare l'aumento 
dal sosto scade coa tutto i. giorno 
19 del corrente mese di marzo. 
Stabile posto nell'abitato di Trino. 
otto uni 
Corpo di cass'in Trino lungo, la 
‘sontrada di ‘Mezzo. ora; Viltrio 
Emanuelo II, sezione F, sotto il N. 
127 della mappa, composta di grande 
bottega con due aperttiro e grotta 
sottostante, piccolo; cortilo; con porco 
d'acqua viva: cantina, al nisno ter- 
feno di altra camera ‘è pollaio, ed 
alte fe camere al 1° piano, guai 
‘ntimero di camere | sovrastanti al 2° 
a 
iuseppe, a mexzoi pubblico, 
a fora eonirada” Vittorio. Emanuele 
































Vercelli, 1" marzo, 18 
B. Fontana cano. 


FERROVIA TORINO:CIRIE 


\ssemblea Generale degli Azionisti, 

11 Consiglio di Amministrazione della Società Anonima Canavese: per la 
ferrovia Torino-Ciriè ha deliberato di convocare, a termini, dell'articolo. 20 
degli Statuti sociali, l'Assemblea generale degli Azionisti della. Società pel 
Riorno 2 prossimo aprile 170, nd un'ora pomeridiana, in uoa dello sale a 
piati terreno del Palazzo, Carignano. 

Oriline del giorno, 

1 Lettura ell approvazione del verbale dell'Assemblea Genorate precedente. 

2. Relazione sull'andamento goneralo dalla Soriatà. 

4. Provvedimenti finanziari! 0 colla contrattazione di un mutuo 0 coll'au- 
mento del capitale sociale, morcò l'emissinne' di Azioni ed Obbligazioni, 

‘i. Nomina ‘del Consiglio di Amministrazione. 

N. Articolo, 1. 1 signori Azionisti. dovono depositare i loro titoli 
gloraî prime della riunione dell'Assembisa , e verrà loro! consegnato il bi 
glietto d'ammessione, con indicazione del numero dei titoli depositati. 

Tale deposito e consegna avranno. Itogo nol locale della Staziono a Porta 
Milano, presso il Caseiere della fertovin. 


Ul 11 Consiglio di Amministrazione: 



































'TELERIA - MANTILERIA 
A\MODICI PREZZI 








3 
Santa Teresa, N. 4, casa Chiotti è 
e via Palazzo di Città, N. 14, casa Rigat — Toi ; 


Trovansi forniti. di sva o assortimento di TELERIE e 
MANTILERIE nazionali ed MAGLIE in lana e în cotoce; 
MOLETTONI, FLANELLE, COPERTE, LANE, TRAPUNTE, 

| CORTINE, BASINI, PIQUETS, FILI di Oremona, ‘ed altri astio 








‘di filo © cotone di 





rie ‘specie. 


BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 


Non più Medicine 


LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmento le cattive digestioni(aispepîie, gastriti), ncuralgi 
i Ital. Cold Dai livre CASI pro 
fiexza, capogiro, (xufolamento d'orecchi acidità , piluità) emicrania, nau 
566 © Yomiti dopo pasto ed in tempo di rinata, door, erulzze, = 
chi, spasimi ed infiammazioni di stomaco; dei visceri; ogni: disordine. del, fe: 
Gato ‘hervi, membrane. mucose © bile; insonnia, totse, ‘oppressione, . asma, 
‘Entarro, bronchite, ti. (corisunzione), pueumonia; eruzioni, malinconia, dope 
rimento, diabete, reumiatismo, gotta, fehbre, isteria, rizio 0 povertà del sangue, 
ldropinia, sterilità, finsso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza, ed 
energia. Essa è puro Il corroborante per i fanciulli deboli è per le persone di 
gui età, formando buoni muscoli è sodecza di cara. 
Esonomizza 50 colte d'ano presso in altri rimedi. 


70,000 GUARIGIONI RIBELLI A TUTTE LE MEDICINE 


lola del: peso di un'1/£ chil L. 2 501 1/2 cil. LL a 801 
aa di Lila 1.08 Bos brani. TL devia est Leno 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Tn polvere per_12.tazso fr, 2,50; id. per DA tazze fr. 4,50; id. ‘8 
tazzo fr..8; per 988 tazzo fr. 3; in tavolette per 1 tazze fr. 

BARRY DU BARRY E COMP., N. 2, via Oporto, Torino, 
lo principali farmacio e drogheris, del regno. 





























Seme Bachi pel 18970 * 


Cartoni originarii del Giappone importazione diretta. 

Nord della Chima 4 bowalo giulio, nuova. provenienza spedito 
da Canton como prova per gli uni venturi: Pi Î uo 
via Lagrange, Ni; 17. 


reso la ditta O. BARONI, 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 
‘Con'attodell'isciere delegato Prandi 
Giacomo, fdderto al tribale, civile 














lazzo di Città, mid: di Cnngo, in;data,%4 febbraio 1870, 
Ti tribunale di commercio di To: | TVA n ar OERO sito 





rino, con sentnza. delli. 98 corrente i W 
mese ha dichiarato doversi estendere | 19 delto mete al itomi Giacomo e. 
Al Chiaffredo  Manzone figlio, como | DANChIeTe de aan S Stura Ignoti a 
faciente parte della ditta” predetta, | mllo: restienesi e dimora im 
tutt gli eftri della sentenza dichia | veniva sull'instanza delli Rossi Fran: 
prata Do Mangone. ‘etiz| 06800, Paolo Piero, Marptta è 0a 
itco padre © figlio Manzone, €ma- | stia Fratel sorelle, ordinata “la 
nta da questo tribumalo di commer: | ‘eaSoiazione “delliporedo ‘ln essa 
cio alli25 gennaio ultimo scorso, e | cotelizione dell ipot n 
doversi per. consegucoza. contiauare | monziolita; e venivalie eFllonta 
il giudicio: contro Ti tre fat "ora'| zione prove 1,10 
doti. I RISI 


"Torino, li 26 fubbraio 1870. dee 


‘Ave, Massarola vico-cane. 
mE hreRDOI Con, deggeto Ali febbraio 1870, re- 
880 REVOÉA DI FROCURA PR ano na 

Si rondo notò che con instromentò | fristanza della signora Lacin Rosso, 
1 gennaio u. &., rogato Negri Mo- | moglie a Francescole, Spirito;_ rest: 
desto, Mindla Feilce, residente a-Villa: | dento ‘a Torino, venne: ‘nominato a 
Castelnooto, rivoeò }l mandato gene- | curatore dell'eredità giacpote di. Mi- 
rale da lui stato! pissato'con ins ‘chelé Rosso decedbtò, “in! Moncalieri 
mento 22 febbraio 1858 .\0l rogito | xa:N 20 *gennaio'1858; ilsig: notaio 

















use. 





NOMINA DI,CURATORE 











‘suddetto; a certo Minola Secondo, fa Janig nc là residenza 
Broad, paro alla scema regiona. | N Paaigno "OB0SO Alt 1 
"Torino, 46 febbraio 1870. Tl canéelliero a Moncalieri 


Satta: nia. Caro sost. Bosouoté, [890 








“llmondo. 











Tdi! INCANTO 
GET 
rendo noto cho) all'adisara che 
ch dl iribuinoto (cià di Cino 
tento alle ore 11 dti 6P 








Ji prostimo. afille; pul'inetania del 
notaio: Dicteo Kerrod. v-A Mogol 
odio di Tsonrdi Gio Atittista fa An- 





* fono, di Concato, l'incanto fù Id 





tinil'I02tl dei beni composti di campi, 
prati, Boschi ‘e ‘easeggi, sitinu ‘So 





| ditta ltiuga di Caron, specificati el 


relativo bardo venala Al gonnaio tl 
‘itentito,, Milanest, al 
lle condizioni nel mede: 
simo faserte: ti 
La ‘soitenza del l dicombre ultimo 
scorto, cho autoriset lo vendita, do- 
legava: per l'istrazioro) del !gindicio 
di graduazione l'avv. giudica Hoberto 
Moltgittj ed ingianso; i. craditori, di 
prestutare Je loro domande di collo- 
caziono ed i, documenti giustiicativi 
fra fiori 90 dalla notificazione del 
bando. Î 
NB Per Ja vendita del suddet 
Bedi già orasi fisata l'idienza del 











tarzo 1870, com rifulta dallo pre: | 
luta 


cedonti inscraloni, ma per la. ca 
neve essendo divenuto impossibile 
Y'usciere di’ portarsi in'tempo ui 
sulle località per lo bpportune noti: 
ficazioni, pubblicazioni e depositi, con 
ordinanza 12 fobbraib corrente’ per 
l'iscanto_ stesso fu fiseata’la muove, 
"dienza suitidieata. 

Cubeo, 15) febbraio; 187 

Gbisolt p. ci 

812 INSTANZA 

or momina di perito 
11 sig Oreste Corsi di ques 
nell'intendimento  d'istituiro gi 
di subasta sopra uno stabile. posse- 
guto dl st; Ippolito Bean Latteri 
in questa. città, ovo risiede, dopo 
aver fatto a questi intimare precetto 
iù via reale avente la data 19 no- 
vembra ultimo, e quello fatto” debi- 
tanioate trascrivere, ricorse all'ilLmo 
sig. presidente (del tribunale civile di 
Torino, perchè voglia, nominare un 
perito, il quale. abbia a_protedero 
all’estimio e: perizià di detto atabile 
siubastando. 

Torino, 29. febbraio 1870. 

Govone sost. Lasagna. 


7i8 AVVISO DI MORTE 
per ivincolamento' di cedola: sotto= 
‘posta ad ipoteca per malleveria a 
favore di procuratore, 
{2% Pubbl) 

Nell'anno mille ottoceato sostànta-. 
cinque avvenne; la morte! del cava: 
Îiòre Antonio fu Pietro Mambretti, 
procurare capo, domicilio i Ver: 
colli. 

Li signori. Mosca | Pietro fu Giu- 
soppe, residente cin "rino , 
botta. Mambretti fu Pietro ‘e dami- 
‘ella Marietta Mosca fa Giuseppe, 
residente in Vercelli, nella loro qua 
Îità di eredi alle sostanze del fu ca- 
valiere. Mambretti , desiderando di 
ottenere loro. beneficio; lo svinco- 
lamento della cartella sottopota: nd 
ipoteca per la malleveria, prestata 

al morninato; procuratore capo, di 
cui nel certificato portaute 1 numero 
41809, in data 90 agosto 1869; colla 
rendita di liro' cento a norma del 
l'aet..69 della legga 17 aprilo 1859, 
denunciato; per. ogni effetto; che di 
ragione la morie del cansidico capo 
‘Antonio Mambretti, con riserva di 
ricorrere. ed ottaticre ‘a suo tempo 
l'ordine | del: chiesto. svincolamento 
dal tribunale civilo © correzionale di 
Vercelli. 

Vercelli, 10 febbraio 1870- 

Scnrlat Fura 


INCANTO) PER SUBASTA 
(®* Pubbl.) 
All'uljenza del tribunale civile di 
questa città del 25 marzo prosaîm 
ore. 10 dimattina, avrà uogosulla ine 
Stanza del sig. conta e comu, Aleesan: 
rog ta di Cortzsone residente 
or store. della no 
Maria Blizi di Cantoira minoreme, 
l'incanto della casa civile o rustica 
‘on orto, prato, vigia È bosco, il 
telo I “Azdemeto” Figino (fn 
torio 0, a 
Ford, della superile di aro 99, fra 
le cotrenzodell'avr. Giacinto Simeone, 
gli Capriolo Severino ed Ermenegido, 
di Balbianò "Tommaso © della via 
pubblica, posseduta da Giuseppe Ce- 
sone fa Giuseppo residente in ‘'orino, 
tanto fn proprio che quale legittimo 
‘amministratore dei minori, suoi, gb 
Piatro, Delfina, a pregiudizio dei quali 
fono ‘torizzò la. sibastazione con 
pentenza del Jodato tribunale in data 

16 novemire 1869. 

l'incanto si aprirà sul prezzo di 
L, 1200 offuto dall'instanto, 0 sotto 
la ossorsanza delle: condisioni teno» 
riziate nella citata sentenza © rela- 
tivo bazo venale" in data 8 corrente 
mese. 

Ta presente nota valo. anche di 
difftinmento pei creditori. aventi/ra- 
siga e reo di dti bai onde 
ropongsno fra giorni 99 10 lord r 
Kn coi iali & corredo. presò 












































Sancaleria di delto tribuni 
"Torino, 12 febbraio. 147 
697° Banedetti sost. Osstagup. 
war INSTANZA 
per nomina di perito | 
L'amministrazione della Compaj 
gel 86 Roasio acta soll patoc: 
chiate di Stinmbiuo,, rapprese 
dal suo presidente sig. Oglietti teo: 
logo don Iraueesco, con ricorso pre: 
sentato oggi all'limo sig; presidinte 
di questo tribale, foce. Instana 
che. venga ‘bomitato ‘un peri 
ale procelaallatimo dello scfblo 
tto meli precetto ia vin xoale 28 
scorso agosto, Corato ulciere, dali 
poter procedire a giudizio. di' uuba: 
ta contro. Donenico Geito d'Ivrea. 
Ivrea; 20. fobbraio. 187 Î 


Pi Peyla p. f 



































not | 











SUBASTA E SRADUAZIONE; 
1, All'udienza del 8/aprile pv. avrà, 
(Ae PO dol iste 
‘ida fi dici dilPlrimoli Krnentinn fa 
Qiovaoni Battista; dimorante in Car 
atelletto; sopra. Ticino, rappresentata. 
RAI di Tel ciintore specialo notaio 
Fedelo Lamberti, residente ja Arona, 
adinistanza di Zuccoli Pietro fi Acqui” 
fino di Arona, avanti i fribanalo ci 
ilo correzionate di Pallina , s10 
re Tic dol mattino; 

°°fra dichiarato colla sentenza, 97 
genanio". ps che rotorisza là ven- 
fto, aperto fgiudicio di graduazione 
per ia distribuzione del; prezzo rica- 
Trido, nominato a giudica commissario 
Ji sig. avys Costantino  Giorcelli coi 
iudlio, ed: ingiunti i creditori s 





















fo motivate domande di colloc 
Fio sicoonr 
terinine di giorni 30 dalla notificanze 
ALDA 28 forato 1870. 
febbraio 1870. 
8160007" Groppi sos. Bertarelli. 


S78 SUNTO DI PRECETTO 
via mobiliare: 
Qon atto deli ‘23 febbraio 18 
doll'isciere Riccio addetto alla pre- 
tura di Torino per la sezione  Mon- 
viso; ad. nstatra di Morelli Michele 
Fesiliente in Torino eletivamtnte do- 
fnicilinto profilo îl procuratoro/ capo 
Jottoserito, in vin Doragrosta, num. 
18; pinvo.1*; fa ingiunto a_ norma 
dell'art. 16), dol cod. di prot. civ. il 
Sig, Chiesa Giuseppo; già. dimorante 
ia ‘Torino, ed era dì domicilio, di- 
sora "0 residenza ignoti, al paga 
sicoto immediato, al prefato signor 
Morelli‘od al domicilio, come sara 
eletto della ‘somms di. (78 65 ed 
‘accessori.a senso della sentenza £ 
febbrato 1870 del sig. pretoro di To- 
rino per la sezione Monviso, é sue- 
cessivo decreto dello_ stesso pretore 
fa data 18 febbraio detto colla com- 
minatoria della esecuzione forzata in 
via mobiliare 
‘Torino, 25 febbraio 1870, 
‘Bellingori sost. P. Ottolenghi. 


SUBASTA_E GRADDAZIONE 




















Tontanti i signori commendatore 
erdianado maggiore gunerale dar. 
tiglio o annie Kona fcatello © 
sorella ‘Mippi, ponenti im 
Stggiore, nati il trame civile 
Salttao, all'adieza del SI prossimo 
fearso, ora moridisaa , svrà. ioro 
Fato n aaitemento di gusti 
Regi stabili hpreprintiy com sentenza 
dell 1 gennalo 1570, ad Antonio Ri- 
Salto fe Dartolomco' mugnsio, resi 
dente & Lagnnsco. 

$ Beni atinstandi; siti nella cità 
di Cavallermaggiore, consistono fn un 
edificio da olor e fabbricati con sia 
fango la via Solferino, che si espor- 
Santo ‘allanta in un sol loto, sul 
prezzo di lr 9000, oftrto dal si- 
nori instant, 60 Alle nitro condi 
ni Fiultanti dal reltivo bando vo 
‘nto del 3 volgento febbraio, atene 
tico Pagliaro ; 

‘Sul preezo ricavando dala subita 
i detti. best venne: pie” dichiarato 
porto 1 gini di graduazione alla 
Sal istruzione si depatò_ IL signor 
fiuico Gerutti ‘con. Ingianzione si 
roditori incit. di prodorro ella 
cancolria, di detto tribunale l Toro 
Sioivato domaade di colta ione ci 
titcatii fr giorn 20 dalla 
Rotiicanza di detto bando, 

'Salozzo; 18 ebbro 1870. 
ni 1 Signorile p. e: 


790, AUMENTO DI SESTO, 

1 tribuòalè ‘civile, è, correzionalo: 
di Torino con sua sentenza in data 
‘d'oggi, ha. prosunziato il dellbera- 
mento' degli ‘stabili. caduti. nel gio- 
dicio di suibasta promosso, da Maria 
Boursler moglio di Vito Gorda, con- 
tro. Boursior Giovanni, ambi domici- 
liati in @ favore del pro- 
curatoro capo Giovanni Rambosio 
per il'presso di L. 1880, il quale 
foco con atto in data _ dello stesso 

ono; dichiarazione : di - comando a 
favore: di Giacomo Bouraier pure do-. 

ciliato in: Piossasco: 

Descrizione degli stabili 
‘posti in. territorio ‘di Piossasco. 

Casa, siti ed ‘aîa, della superfici 
di Ato , ceot, 17, sita nella regione 
Borgata, ai no. 8Î2, 893 di, mappa, 






























fa lo coeronze della strada pubblica; 
di Giacinto. Caval, di Giacomo. 
‘Giusoppo Bonraier. 
JI termino utilo per faro l'ammento 
dl pento scade cop tato il È mario 
Torino, 18 febbraio:1870. 
} C. Pavarino cane. 


Ta SUBASTAZIONE' 
‘All'alionaa‘‘chei serà' tenuta. dall 
tribunalo civile di Pinerolo il 29; marzo 
prossimo venturo, ore una pomeri: 
‘avrà luogo l'incanto n uni so) 
lotto degli stabili siti in-Villafrana- 
Piemonte, propri delli Giorgio | 
Giovana)' Baitista fratelli. Arnolfo , 
‘iccome minori rappresentati dal loro 
‘tutore’ ‘e Gormano Giasoppe Arnolfo, 
dei quali venne'con sentenza del sul: 
Jodato tribunale, 1n'datu 7 dicembre 
ultimo scorso, autorisanta la subaata 
ad instanza delli Bartolomeo 6 Gio- 
quani Botta frgelli Rolo di 
lavour! in 
Con detta; sentenza; si dichiarò a- 
perto giudici di grduazion sul 
vezzo ricavazido dalla vendita, si 
giunsero {' creditori. iscritti. ‘pro- 
durro presso la: cancelleria del. tribu- 
riale nel terrina di giorni trenta suo. 
cessivi alla notifcanza. del bando i 
titoli giuntiivativi dei loro, crediti, e 
i Qeled por ll ti ocorreti i 
sigiot fiulice nrioeto car. loardo 
oeito. 


Pinerolo, Ji 8 febbrio 1879 
Walt sost, Lamarchia, 
6 6 Fmi a 
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